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TESTO ATTO

Interrogazione a risposta orale

Atto Camera
Interrogazione a risposta orale 3-01046

presentata da PIERO RUZZANTE lunedì 10 giugno 2002 nella seduta n.155

RUZZANTE e GIULIETTI. - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Per sapere - premesso che:

il procedimento giudiziario per la morte di Ilaria Alpi e Miram Hrovatin, assassinati a Mogadiscio
il 20 marzo 1994, ha registrato con la deposizione del direttore del Sisde elementi nuovi, che
potrebbero risultare determinanti ai fini dell'accertamento della verità, consistenti nel fatto che «fonti»
ritenute attendibili dal servizio di sicurezza sono a conoscenza dell'identità dei mandanti del duplice
assassinio;

nella stessa deposizione ci si è avvalsi della facoltà di non rivelare l'identità della fonte per motivi di
sicurezza;

è venuta così a determinarsi una situazione per cui lo Stato attraverso il potere esecutivo conosce
i presumibili assassini, ma rinuncia a perseguirli attraverso il potere giudiziario sottraendogliene la
possibilità;

siamo di fronte ad una lesione grave di diritti fondamentali rappresentati in primo luogo dalla
necessità di rendere giustizia a chi ha perso la vita per garantire il diritto dei cittadini ad essere
informati e realizzare così concretamente il diritto alla libertà d'informazione;

le ragioni della sicurezza dello Stato debbono poter coesistere con la tutela di così fondamentali diritti
che sono l'essenza stessa dello stato democratico e non possono essere in alcun caso inibiti -:

come valuti le circostanze sopra descritte e se non ritenga suo preciso dovere verificare l'opportunità
di assumere direttamente una iniziativa volta a superare gli ostacoli addotti al fine di poter procedere
giudiziariamente contro i presumibili responsabili dell'assassinio di Ilaria Alpi e Miram Hrovatin,
utilizzando nel procedimento in corso gli elementi raccolti da tutti gli organi dello Stato.(3-01046)


